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Sugli schermi « Ecce Bombo », opera seconda di Nanni Moretti 
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Comico SOS 
dal pianeta 
autarchico 

nA - r • 

II regista prosegue nella sua disincan
tata esplorazione di una significativa 
parte dell' universo giovanile romano 

Scritto, diretto e interpre
ta to nel ruolo principale . 'a 
Nanni Moretti. Ecce 3ombr> 
è in qualche modo !a prò 
Kecuzione di lo sono un au
tarchico. che aveva rivelato 
11 giovane cineasta. Non trop
po dissimili i personaggi, gu 
ambienti . le situazioni, la sU-v 
-sa andatura strascicata e 
s t ra lunata del racconto, la 
Fini temperie sctroccosii d 
romani ci capiranno». 

M.chele, il protagonista, vi
ve in famiglia, madre padre 
sorella, tono tra piccolo e me
dio borghese, qualche lite. 
«car.sa comprensione, molta 
noia. Lui. ogni tanto, dà o 
dovrebbe dare un paio di 
esami all 'università. e impar
t i v o lezioni private a. liceai: 
pomari. Sfiora, guardingo, ii 
mondo dello schermo, ma "so
lo quale frequentatore di ci-
nec'.ub o a causa di Silvia, 
che lavora come aiuto rovi
sta e che per un certo pe
riodo è la sua amica 

Oli amici di Michele (quat
tro 1 più fedeli) oscillarla 

tra un eterno .-.Indentato, 
meschini ìmnieghi burocrati
ci e più vaghe attività Uno 
appena di essi. Cesare. -il 
dice contento di quello che 
fa; è perfino sposato, e :n 
armonia con sua moglie Fla
minia: Michele, forse invi
dioso. gliela porta via. ma 
la cosa non dura. Verso le 
donne (includa per qualche 
aspetto la sore'la). il nostro 
si manifesta geloso, infan'.il-
mente possessivo- che si trat-
t. d u n a ex compagna di scuo
la, o della f idan/ata di cin
que anni prima, o della -,'ia 
citata Silvia si comporta da 
classico maschio latino, la
mentoso e protervo 

Dalla politica. Michele e 
gli altri si tengono a debi t i 
distanza: precoci reduci dal 
T.8. scimmiottano semmai '.e 
sedute di « autocoscienza > 
dello femministe, ma il loro 
«pr iva to» , ben prima di tra
dursi in « pubblico ». si sbri
ciola nell'uggia quotidiana. 
I/estate, poi. dissipa nuclei 
domestici, eia a mezzo di-

Dopo la condanna dei « Joglars » 

In Catalogna 
una settimana 
per la libertà-
di espressione 

BARCELLONA — Una 
Set t imana per la libertà 
di espressione, che culmi
nerà con una manifesta
zione nel Palasport di 
Barcellona, sarà organiz
zata dal 10 al 17 marzo da 
diversi gruppi democrati
ci della Catalogna. 

Con la Set t imana si In
tendi» protestare contro 
la sentenza del « Consi
glio di guerra » contro il 
complesso teatrale Eis Jo 
glars. de! quale quat t ro 
attori sono stati condan
nat i a due anni di carce
re ciascuno per aver vili
peso l'esercito in uno spet
tacolo, La torna, che era 
s ta to peraltro autorizzato 
dalla censura del Ministe
ro della Cultura. 

In una conferenza stam
pa diverse organizzazioni 
culturali cata lane hanno 
sostenuto che « è Indispen
sabile una immediata 
Amnistia con cui si provve
da «Ma libertà degli atto
ri di Els .Joglars. onde 
mantenere fede agli Accor
di della Moncloa». Questi 

accordi prevedono, tra l'al
tro. la abolizione della 

autor. tà giurisdizionale mi
litare per quei « delitti » 
che non riguardano fatti 
s t re t tamente militari. 

V a r i e manifestazioni 
contro il consiglio di guer
ra si sono già svolte a 
Barcellona e nella Cata
logna. 

fìl: attor: dei principali 
complessi teatrali hanno 
aderito ad una « al to di so
lidarietà» promosso da tre-
d.c; parti t i politici ed or
ganizzazioni sindacali. 
mentre a San Feliu de Lio-
hreg.U il traffico è s tato 
r ipetutamente Interrotto 
da gruppi di manifestanti. 

La s tampa di ieri non 
esclude la possibilità di 
una sostituzione anticipa
ta del generale Colonia 
Gallegos. a t tuale « capita
no generale » della Cata
logna. con il generale 
Ibanez Freire. che occupa 
l'incarico di direttore ge
nerale della Guardia ci
vile. 

sfatti, e sodalizi camera'." 
sdii Alla fine, mentre il 
maggiormente e ottusamente 
industrioso dei suoi compi 
gni. Mirko, cerca approdo :.i 
ima improbabile Comune. 
Michele contempla la p i ) 
pria solitudine in quel'a di 
Olga, la più fragile e an 
siosa del gruppo, torse aneli" 
la più consapevole del vano 
e del vacuo in cui tutti s. 
agitano, o stan fermi. 

Coinvolto e distaccato in
sieme. Nanni Moretti rispec
chia nella sua '( opera secon
da ». con minori vezzi goliar
dici e più discreti ammicca
menti. la condizione di u n i 
parto dell'universo giovanile 
romano- non a s t r a t a da bi 
sogni immediati, dispersa ;.i 
abitudini vecchie e nuove, 
nostalgica, al fondo, di anti 
chi valori peraltro in cri >i 
totale, premuta da un vu > 
to di cultura in cui la prò 
I terazione selvaggia del 
mezzi di comunicazione di 
massa (radio e televisioni 
« libere •> sono qui assai «bef
feggiate) introduce inaudi
ti elementi di vampirismo i 
di parassitismo, cosicché Mi
chele e soci sono costretti i 
« fare » i giovani più di quan
to non siano o non vogliano. 

Intendiamoci: Ecce Bonino 
non dice ciò nella manici i 
esplicita e forse troppo acci
gliata con la quale noi 'io 
riferiamo; anzi è franca
mente spassoso, sia pure con 
un retrogusto sempre arai-
ro. E non pretende certo di 
esprimere giudizi definitivi. 
o di pronunciare moralistici 
fervorini. Ritrae uno stato di 
cose, e di persone, alla let
tera o quasi. La mimèsi del
l'eloquio oggi corrente fra \z 
nuove o nuovissime genera
zioni è di un'esattezza im
pressionante: lo stesso stile 
della rappresentazione, pr ì 
telegrafico che aneddotico 
(quantunque un rischio ni 
bozzettismo r imanga), riflet
te la na tura di questo lin
guaggio disarticolato. mutili-
to. impoverito all'estremo e 
chiuso nella sua miseria: au
tarchico. appunto. 

Meno ci convincono, tra 
le pieghe del racconto, li 
frecciatine polemiche contro 
i « mostri sacri » della com
media all 'italiana, cui il re
gista deve invece qualcosa, 
anche se il suo lontano .la
me tutelare è magari F-?i-
lini. A un tale maestro (pri
ma della diret ta citazione 
duran te il garbato episodio 
delle coppie anziane che Gal
lano) si direbbe dedicata la 
sequenza della veglia all'al
ba ad Ostia, col passaggio 
del robivecchi, il cui assur
do grido — « Ecce Bombo! » 
— fornisce il titolo e un po' 
la sigla della vicenda. 

to sono un autarchico era 

costato una cifra minuscola: 
in Ecce Bombo il massimo 
lusso e il colore All'economia 
dell ' impianto produttivo -_*or-
risponde quella dei mezzi 
espressivi, misurati ma :n 
gegnosi; e il sonoro in pre^a 
diretta accresce il sapore li 
verità. Attori professionisti 
o improvvisati si amalgami
no a meraviglia: a cornifi
c a r e da se stesso. Nanni M-> 
retti ha scelto i tipi gnis'i 
e li ha guidati henissmi) 
da Luisa Rossi e Glauco 
Mauri li genitorii a Fabio 
Traversa. Paolo Zaecagnmi. 
Piero Galletti . Maurizio Ro-
moli. ecc.. con una nottt par 
ticolare per le ragazze: Su
sanna Javicoli. Carola S'.v 
gnaro. Cristina Manni. Si
mona Frosi o Lina Sastri. 
dal gran viso dolente, dorico 
di interrogativi senza risposi i 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO- San ni Mi 
retti in una scena di « Ecce 
bombo » 

Per una dichiarazione del regista a Parigi 

La Literaturriaia Gazeta 
polemizza con Liubimov 

Il giornale dell'Unione degli scrittori dell'URSS ricorda 
i considerevoli aiuti dello Stato sovietico alla Taganka 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La Literaturnuia 
Gazeta — settimanale del
l'Unione degli scrittori del
l'URSS — polemizza con il 
direttore del Teatro della 
Taganka. Juri Liubimov. re
spingendo una serie di di
chiarazioni rilasciate dal ro 
gista a Parigi durante la 
recente tournee della coni 
pagnia. Il periodico sovieti
co, tra l'altro, chiama in 
causa l'Unita, ricollegandosi 
all 'intervista che pubblicani 
mo il 14 ottobre 1977. nella 
quale Liubimov condannava 
le speculazioni degli organiz
zatori della Biennale del 
« dissenso ». 

I motivi della polemica at 
tuale d'articolo del giornale 
sovietico è intitolato: « I 
puntini sugli i »> possono es
sere cosi riassunti: dopo la 
pubblicazione nell'Unità del
la dichiarazione di Liubimov 
(«Quelli della Biennale pos
sono fare tutte lo mostro che 
vogliono. Io qui non voglio 
discutere di questo. Dico solo 
che mettere il mio nome su 
un programma che io non 
accetto, non ho stabilito, non 
ho concordato è un fatto che. 

a dir poco, è sconcertante ») 
il regista, con tutto il suo 
Teatro, si trasferì in Francia 
per la tanto attesa tournee. 
Contemporaneamente la Li
teraturriaia Gazeta intorven 
ne nella questione della 
Biennale con una intervista 
a Liubimov. nella quale il 
regista si esprimeva con le 
stesso parole rilasciate al no 
stro giornale. C'era solo una 
piccola differenza («stilisti 
ca » dice ora la Literaturnaia 
Gazeta): All'Unità Liubimov 
aveva dichiarato, riferendosi 
alle manovre della Biennale 
del « dissenso ». che mettere 
il suo nome sotto un pro
gramma che « io non accet 
to. non ho stabilito e non ho 
concordato, è un fatto, a dir 
poco, sconcertante. . >-. Nella 
Ltteraturnaia Gazeta. inve
ce. c'era solo: « mettere il 
mio nome sotto un program
ma che non conosco... ». Ve
nuto a conoscenza di que
sta — a suo parere — <- de
formazione ». il regista di
chiarò che avrebbe querela
to la rivista sovietica. Del 
fatto si parlò ampiamente a 
Parigi. Ora la Litcraturnaw 
Gazeta riprende l'argomen
to respingendo decisamente 

In scena « Il matrimonio secondo Svevo » 

Quando il lapsus serve 
ad un marito fedifrago 
Raccolti in un solo spettacolo tre atti unici risalenti 
alla giovinezza del grande scrittore triestino - Motivi 
anticipatori vengono banalizzati nella rappresentazione 

Un concerto celebrativo a Roma 

Un valido panorama della 
civiltà musicale bulgara 

ROMA — Si è svolta l'altra 
sera al Teatro Olimpico, con 
buon concorso di pubb!i?o. 
l 'annunciata serata musica
le. promossa dall'Ambasciata 
della Repubblica Popolare 
Bulgara e dall'Assoc.azion-' 
Italia Bulgaria, d'intesa _o:i 
l'Accademia fi.armonica Nel 
la manitestaz.onc. com'è :i» 
to. si configurava la celebra-
n o n o ' d e i cento anni dona 
liberazione della Bulgaria dal 
dominio ottomano 

Sono venuti alia nba l ' a 
piovani concertisti, cantant i 
linci o un Quartet to d'arch.. 
Impegnati in una rassegna 
che. per quanto breve, na of
ferto un valido saggio della 
civiltà musicale bulgara. 

Ha aperto la serata il v;o 
lin.sia Gheorghi Badev. /ne 
ha dato ìncisiv.tà n tm.ca e 
timbrica ad una HapsoJi.i 
bulgtira di Panro Viadighe-
ro i . un anziano IIIUM' s".a. v.-
cino agli ot tanta 'pianista. 
didat ta , direttore d'orche--"; r i . 
componitore >. ".iiterna/ioiia! 
mento noto La composi/ioii-
unisoe alla schieltez/j» u n i 
componente virino-;..-.: .0.1. . i 
•fumosamente perccp.ta lai 
violinista accompagnato al 
pianoforte ci Bojiaar Noe \ 
vincitore nei 106.) di un Con
corso « Casagrande •* a Te.*-
ni. nel cui àmbito la scua 
la bulgara ha anche :n >e 
guito conseguito affermai:-*» 
ni di prim'ordine. 

Il pianista si e qu:nd: e-j. 
bito solisiu-amenie. mterpr.» 
landò con pienezza di su> 
no un Pi cìntilo d. it.u-hm.i 
n:nov ituori programma» e 
la Toccata di Pro.-;o:.ei. rea 
lizzata con terrea concatena 
zione di eventi .-onori. 

I cantant i bj lgar. >e no.) 
ROlo questi, nel resto" 'ìa.i 
no nell'arte e nel successi 
di Nicola: Ghiaarov — -«•-
centemente premiato a Ro 
ma — un esemp.o e un t r i 
guardo cui attener.-. L 'a l t r i 
sera abbiamo a.-coiiaio J*je 
io.*: degne d: r.spetto qu .v 
la del ba.ito.io Sab.n \ U : 
koi e dei mezzosoprano 
Stefka M.neia 

L primo in pagine d: V." 
di (Balio in maschera*. **•* 
trov »una cannone popoli 
rei e Borodm {Principe 
Igor) ha posto in luco u n i 
•foce saldissima profondi 
mente vibrata, cradcvolrrkw 

te risonante, pronta, poi. al
le accensioni più generose. 

Sullo s'esso piano di pre
stigio vocale e stilistico si e 
collocata la cantante . Stefki 
Mmeva un mezzo-oprano 
dalla voce pasio-a e vellu
tata. ma anche capace di 
salire por 1 resisi ri a ' t i con 
perforante energia. La sim
patia del can to è emersa da 
panine di Sagaov. Noviko.* 
e Cilea (Adriana Lecouvreurì. 
punteggiate al pianoforte. 
< on bi-lla v.vacttà. da Svet-
lana Koieeva. 

C'era a voltare le pagine 
un a t tento « signore •> che. 
poi. abbiamo rivisto nel 
*< Quartet to Dimoi* », che ha 
concluso la serata con il 
Quartetto op. 95. di Bee 
thoven 

Si t ra t tava di Dinv.tr Cili-
kov. splendido violista, «n 
compagnia di Dimi Dimoi* 
e Aloxandr Tomov <v:olin.) 
e Dm tr Ko.-ev tviolonc^-
!o». E' un complesso che 

suona poco In Bulgaria, ri 
chiesto com'è in tu t to il 
mondo. L'amalgama fonico è 
perfetto e intenso, lo stile 
cameristico sfoggia sapienza 
e intelligenza s t r a o r d i n a m . 
Dimi Dimoi*, che dà il no 
me al complesso, svela una 
part"colare suadenza nel pn-
meggiare senza togliere n-il-
la all'equilibrio dell'insieme. 

L'op. 95 di Beethoven — 
vicina agli ultimi Quarlc'tt 
— punta sul « serioso •> t:l 
termine appare nell'indica
zione del movimenti) che 
non ha ancora chiuso la sfil
za di variazioni sul suo si
gnificato. I quat t ro del < Di 
mov » hanno risolto l'enig
ma. unendo all'eleganza la 
austeri tà e un'ansia ancf:n 

ironica sia alla melodia jr'i 
limpida, sia al contrappun*o 
più rigoroso. 

Cordialissimi, per tut t i . *\\ 
applausi 

Erasmo Valente 

ROMA — Personalmente, non 
amiamo troppo le occasioni 
commemorative. Ma ben ven
ga il prossimo cinquantenario 
della morte di Italo Svevo 
(cadrà il 13 settembre), se 
potrà servire a riaccendere lo 
interesse anche at torno alla 
.sua opera teatrale, che da 
qualche lustro, del resto, si 
è cominciato a sot t rarre ad 
un lungo, iniquo oblio: da 
Un marito. all'Avventura di 
Maria, dalla Rigenerazione 
alle Cugine (o Con la penna 
d'oro), vari drammi del gran
de .scrittore triestino hanno 
avuto alfine accesso, quando 
di scorcio quando in piena 
evidenza, sulle nostre ribal
te. Ora è. a ranghi ridotti. 
la stessa compagnia cui si de
ve la più recente impresa ci
ta ta a proporre, sotto il ti
tolo comprensivo // matrimo
nio secondo Svevo. tre at t i 
unici risalenti alla giovinez
za dell 'autore, ai suoi venti-
t rent 'anni (decennio 1880*90). 

In Una commedia medita. 
come in Terzetto spezzato e 
nella l rer;rò. risalta infatti 
una critica mordente, talvol
ta paradossale, dell 'istituto 
familiare e. soprattutto, del 
legame fra coniugi; ma. pure. 
del rapporto uomo donna in 
termini al tr imenti comples
si. che includono la visione. 
sebbene per trasparenza, d'un 
quadro sociale e culturale 
specifico, quello della borghe
sia triestina all ' interno del
l'impero austroungarico, e. 
insieme, singolari anticipazio
ni psieanalitiche. 

Il primo atto, definito 
« scherzo drammatico ». ve
de Elena, moglie d'un rappre 
sentante di commercio che 
vi ie al di sopra dei suoi mez-
7i. quasi .sul punto di cede
re alla corto de!r:nte!Iettua!e 
Adolfo: ma costui prende cap 
pello. per avergli colei stron
cato. con modi spicci, la com
media datale m lettura. In 
Terzetto spezzato, che Svevo 
chiama « fantasia n ji marito 
e l ' a imnte di Clelia, spentasi 
in piovane età. evocano la de
funta: la cui spiritica sortita 
serve solo a dimostrare 1 pa 
ralleli eeoismi del consorte 
devoto al quale gli affari pre
mono avanti a osmi cosa, e 
dell"« amico d; casa ». che la
menta di aver perduto una 
cara abitudine e gli stimoli 
creativi necessari al suo im
pegno di romanziere. 

Neil*» Venta. S'ivio soo-o 
più volte fedierafo, còlto in 

flagrante dalla sposa Fanny 
duran te una delle sue avven
ture. riesce a costruire, esi
bendo la propria autentica o 
supposta nevrosi, e con la for 
zosa complicità di Emilia, mo 
glie del cognato Alfonso, la 
più incredibile, ma. a sua ma
niera. coerente versione dei 
fat t i : riconducendo cosi sotto 
il te t to coniugale una Fan
ny umile e sottomessa come 
non mai. Anche qui. i perso
naggi maschili incarnano due 
opposte situazioni (velleitario 
« poeta » Silvio, uomo prati
co e solido Alfonso) e due 
diversi atteggiamenti, ma 
una convergenza di fondo 
nell 'assumere il ruolo di asso 
luto t i ranno domestico. 

L'affarista e il letterato so 
no. poi. ironicamente disegna
ti. aspetti della nota ambigui
tà esistenziale di Svevo, e 
questa si proietta sul piano 
de! linguaggio, conferendo al
la l 'erifò. in particolare, un 
sapore di at tual i tà che supe
ra i dati transitori del co
stume. L'impianto naturali
stico e. in senso tradizionale. 
psicologico della commedia. 
che può far pensare al pur 
alto esempio del francese 
Becque (ma Svevo dovette co
noscerlo più tardi) , è già ri
sca t ta to e sopravanzato da 
una sottile, penetrante con
siderazione della ambivalenza 
delle azioni umane, della so
stanziale scissione dell'io E la 
macchinosa inventiva di Sil

vio delinca quasi un piccolo. 
ammirevole saggio di psicopa
tologia della vita quotidiana. 
con annesso uso strumentale 
del lapsus. 

Non diremmo tuttavia che 
Io spettacolo, la cui regia è 
curata da Andrea Camillen. 
sia tale da mettere in ade
guato rilievo la modernità 
tematica e stilistica del tea
tro di Svevo: i testi sono ri
spettati . con rari tagli e lievi 
modifiche ima aver fatto. 
della cameriera di Una com
media inedita, un cameriere. 
produce effetti incongrui): 
quella che manca è proprio 
la « doppiezza » sveviana. so
stituita da ammiccamenti an
che plateali, in un clima a: 
limiti della pochade, ribadi
to dalle scene e dai costumi 
di Titu.s Vossbori*. Una sbri
gativa disinvoltura, in certi 
momenti a spese della dizio
ne. sembra il segno prevalen
te del lavoro degli attori, for
se a corto di prove. Massimo 
De Francovieb. Mila Vannuc-
ci e Dante Biagioni sono gli 
interpreti principali, con l'ag
giunta d: Maria Teresa Sonni 
per la Verità, e di un Va
lerio Isidori pesantemente 
macchiettistico. 

Alla « prima ». al Flaiano. 
pubblico freddino all'inizio. 
poi ridente e. In conclusione. 
assai plaudente (repliche, a 
Roma, fino al 19 marzo). 

sa. 39-

l'accusa di « deformazione » 
del pensiero e aggiungendo 
nuovi e più ampi motivi di 
polemica. 

In particolare, essa riferi
sce che a Parigi Liubimov 
avrebbe sostenuto, in una in
tervista RÌl'Humanité. che 
la Taganka « lavora In con
dizioni difficili e a differen
za di altri teatri moscoviti è 
privo delle cure e dell'aiuto 
degli organi addetti alla cul
tura e deve autofinanziarsi ». 
L'organo degli scrittori ci
tando un documento del So
viet di Mosca — precisa che 
nel 1977 il Teatro ha ricevuto 
un contributo di 32 mila rubli 
e per il 1978 no è previsto 
uno di 34 mila. Non solo: 
oltre 370 mila rubli sono stati 
stanziati per la ricostruzio
ne dello stabile e negli ultimi 
cinque anni sono stati dati 
'200 mila rubli per attrezzatu
re vane. Infine, per i lavori 
complessivi della costruzio
ne della nuova sede, lo Stato 
ha già spe^o 2 milioni e 
mezzo di rubli. 

Per quanto riguarda gì1-
stipendi deeli attori, la Lite-
raturnaia Gazeta precisa che 
quelli della Taganka - co
me tutt i gli artisti dei tea
tri sovietici — ricevono uno 
stipendio in base alla « ca
tegoria » alla quale appar
tengono. Ne deriva, ovvia
mente, una diversità di re
tribuzione. Riferendosi alle 
valutazioni di merito su com
ponenti della troupe il gior
nale fa notare che cinque 
attori della Tacanka sono 
insigniti del titolo di «ar t i 
sta omento della Russia » 
e che allo stesso Liubimov. 
recentemente, e s ta to confe
rito l'ordino della « Bandie
ra rossa del lavoro ». 

Dopo aver illustrato la 
« situazione ». il giornale pò 
ne questa domanda - « M a 
allora, che cosa è accaduto 
a Liubimov a Parigi? Che 
cosa lo ha spinto ad accu
sare un giornale del suo pae
se di una presunta deforma
zione? ». Secondo la L'itera-
tiiriiant Gazeta il ranista e il 
suo Teatro sarebbero stati 
at taccati da una parte della 
stamna borghese della Fran 
eia. interessata più a « mo 
tivi politici » che a quelli 
estetici In sintesi, molti gior 
nali avrebbero mal digerito 
le dichiarazioni di Liubimov 
sulla Biennale e avrebbero di 
conseguenza pubblicato re
censioni negative nei confron
ti della Taganka. Di qui il 
successivo, diverso atteggia
mento di Liubimov. le accu
se alla Literaturnaiu Gazeta. 
le varie dichiarazioni sulle 
difficoltà del Teatro mosco 
vita. 

« Abbiamo atteso — scrive 
ora la Ltteraturnaia Gaze
ta — una visita di Liubimov 
In redazione... Abbiamo at
teso una sua spiegazione del 
suo più che strano compor
tamento a Parigi... Abbiamo 
atteso anche la sua querela. 
In redazione non e venuto. 
la ouerela non c'è stata... 
Poiché è un uomo che ben 
conosce il valore delle im
pressioni provocate dagli 
spettacoli, si sarà immagina
to come non gli sarebbe stato 
molto favorevole il momento 
in cui i snudici avessero let
to ad alta voce la traduzione 
dell'intervista all'Unità e i! 
relativo testo pubblicato dal
la Ltteraturnaia Gazeta... ». 

Carlo Benedetti 

« Arcicoso » di Robert Pinget sotto il tendone 

Assurdi giochi di Baga e il suo re 
Dimensione dell'assurdo più familiare di quella di Bechett 

ROMA — La reg.sta Maria 
Luisa Mariani l'ha presa fit
ta con arcicoso. di Robert 
P.nget. In poco più di un an
no. è la terza volta che Io 
propone al pubblico. Noi lo 
abbiamo visto solo :n questa 
ultima edizione, denominata 
« Situazione t re ». che s: dà 
sotto la tenda d: v.a Andrea 
Dona. 

La vastità del tendone non 

Urgenza di un intervento politico 

Altre polemiche per «Sancta Susanna » 

ROMA — Continua a svilup 
par.-: .a polemica intorno al 
Teatro de'.TOpera. che ha 
avuto preto.-tuoa or.g.ne da.' 
pr-wamo scandalo susc tato 
in alcun: dai.» rappre.-cnta 

In settembre 
il Festival di 
S. Sebastiano 

SAN SEBASTIANO — Si 
svo gora dal 9 al 20 -ettrni 
br • p ras suri.*» la w l c s i m . i 
Oddone del F.s t ivi l cinema 
toeraf.c.i internazionale d. 
S i n Sfbast ano L'annuncio 
d i t o nei g orni scorsi, con
t r a s t i e.m le precedenti no 
tizie secondo le quali la ma 
niff.st aziono, la più impor
t an te ch^ s. svolge In Spa
gna. avrebbe dovuto cambia
re sode a part ire dal corren
te anno. 

z:one d. Sancta Susanna d: 
H:n tieni:;!! 

Tra ;1 Teatro ste.-v-.o. che 
cons.glia .a visione de'.l'ope 
ra agi; adulti e. comunque. 
a: n i a « : o r . di diciotio Ann: 
e tra un magistrato che di
chiara d: non ritenere :n-
cr.ni.nabi'.e queUo spettacolo. 
>; sono inceriti nuov: inter 
venti de: dirigenti dell'Opera 

In un intervista quale è 
appar.sa ieri su un quotidia
no d.M mau:no . il direttore 
art:.-t:co del Teatro de l'Ope 
ra. G.oacclnno La.nza Toma 
s.. nlevr.nndo la in^ostenibi 
1 ta d-°r.a s.tuii7iione politica 
dfl Teatro d 'H'Optra. ha di 
chiarato: « E' ora di non au
re p:u un sovrintendente de 
mocristiano E' ora di finirla 
con i giochi delle correnti 
democristiane... Xon si può 
continuare secondo lo stile di 
Ponzio Pilato. Che venga un 
sovrintendente comunista o 
socialista: co'i l'ambiguità 

non si può continuare oltre ». 
Nella stessa giornata di 

ieri. Gioacchino Lanza To 
masi, r . tenendo che nel pub
blicare r .n ter i i s ta suddetta. 
si siano troppo persona.izza;; 
i fatti, ha tenuto a precisare 
che la <• gestione del Teatro 
e stata sempre comune e che 
guanto si e potuto fare di 
pende dalia stima e dalla 
collaborazione tra soirmten 
dente e direttore artistico. 
/ ; problema è un altro ed è 
quello di un Teatro e dei suoi 
ammimstra{ori che conti
nuano a subire il tiro mero 
c:ato degli oppositori poli
tici ». 

Il sovrintendente Luca di 
Schiena, d'altra parte, coin
volto dall ' intervista, ha ma
nifestato il suo stupore per 
le dichiarazioni del direttore 
arttst.co (che sono state, pe
rò. ridimensionate dallo stes
so Lanza Tornasi), ma supe
rando il fatto perdonale, ha 

tenuto a rilevare che '.a sti
ma e la collaborazione tra so
vrintendente e direttore arti
stico a non bastano a rt<ol-
vere i problemi, se manca 
l'impegno concorde e sol:da 
le delle forze politiche e so 
cizlt T. 

Per quanto riguarda queste 
ultime, si ricorda che g.a 
l 'anno scorso :1 Cons.g! o d: 
Amm:n:s;raz one del."Opera 
indirizzò un appello alle forze 
politiche per porre fine a 
una situaz.one di disagio che 
r.schia di compromettere le 
intese e di favorire, anzi. le 
provocazioni di chi con ogni 
modo contrasta con le ini
ziative di rinnovamento de
gli Ent ; Urici. 

Il tentat ivo di far scivolare 
le questioni su fatti persona-
Ili è la riprova dell'urgenza 
di Interventi che coinvolga
no. nella gestione del Teatro 
dell'Opera, una precisa mag
gioranza politica. 

s: presta, certo, ai testi del 
teatro dell'assurdo di Pinget. 
cui si addicono luoghi più 
« intimi ». Cosi l'ipotetico e 
annoiato re di Arcicoso ci 
sciacqua largamente e le sue 
lamentele, su che ca<~a fare 
o quali giochi e svaghi sce 
cliere insieme con il suo am
basciatore - amico - padrone 
Baea. si dilatano eccessiva 

! mente. 
{ Il gioco anzi Io « svago <-. 
I cui i due s. dedicano, por 

sfuggire a tu t to e ó che di 
ic ro e real:- sta fuori della 
porta, è quello di immagina 
r<* situazioni diierse. ir.con-
tri imoossib li e viaggi. E un 
ult.nio. defin.tivo viaggio il 
re lo farà: quello dei mor-

i t; Sara l'unico non organiz 
i ra to da Baga L'assurdo s: 
j rincontra quindi con il re i le 
1 solo dinanzi al fantasma con 

la falce. 
Quella dello svizzero d. 

lingua francese. Robert Pm-
e^t e u:vi dimensione dell'as
surdo p.ù fam liare. nr*no 
universale di quella becket-
tiana. ma non per que-to il 
r .-ultato teatrale dovrebbe es 
sere meno fel ce Maria Luisa 
Mariani, invere oltre ad al 
lentare il r.trno al di là del 
consentito ha riempito al 
curii spazi vuoti con intcr-
veni, mimici particolarmente 
« real st:ci ». anche se non 
privi di una loro plasticità. 

i Ancor meno giustificata la 
i presenza in scern di un flau 
Ì t .sta in uno spettacolo in cu: 

non ci sono serpanti da in
cantare. r.é top: da portare 
al fiume, ma dove il dibatti
to. sotterraneo e no. verte 
esclusivamente sul potere ri
cercato e sfuggito. 

La Mariani h a affidato a 
Giorgio Locuratolo il ruolo 

1 del re. mentre Francesca Mar

tinelli è il fedele infedele Ba
ga. Il primo se la ciiva. la 
seconda annaspa parecchio; 
ci sono ancora Bruna Fe.rr.. 
il flautista Sandro Cesaroni e 
i mimi Cloivis Camelli. Pan
ello Garnson. Tozzi* Jemma. 
Vincente H.ldebrand e An 
drea Smith. Le coreografie 
sono di IIz-i Prostinari Gli 
applausi di un pubblico ami
chevole non sono mancati al
la « prima ». 

m. ac. 

Grande successo al Politeama 

«Porgy andBess» 
integrale in 

scena a Palermo 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — Successo vivis
simo. quasi un trionfo, con 
numerosi applausi a -cena a-
perta. per la prima rappre 
sentazione integralo in Hai,a 
del Porgi/ and Ufbs di George 
Gershuin andata in s e n a 1' 
altra sera al Politeama di 
Palermo, nel quadro delia 
stagione lirica del Teatro 
Massimo, da otto anni .r.a-
gibile 

L'orchestra locale, guida'a 
por l'occasione da Andrew 
Metzer. ha affrontato con im
pegno la part i tura « insoli
ta ». accompagnando la coni 
pagina americana della Hou
ston Grand Opera, eompo-ta 
di cinquanta cantant i ameri
cani. protagonisti Donino 
Rai* Albert iPon.-v) e Nao 
niy Moody iBes.s). 

Gli applisu-i del pubblio*) 
hanno segnato ripetutamen
te lo suggestive trascrizioni 
eershwiniane degli spiritual e 
dei blue che caratterizzano ì 
numerosi e coloritissimi qua
dri di insieme, allestiti con 
impronta realistica dalia re
gia di Jack O' Bnen Un suc
cesso personale per Elisabeth 
Graham, la Clara che canta 
la famosa Summertine. e por 

i due protagonisti nel duetto 
d'amore /Jcss. you is my no
mati unir. 

Frammentata noi diver.-i o-
piso<ii di cui si compone il li
bretto di Du Bo.-e Heyward. 
che assicni" a Goi.shivin col 
labori) anche alle musiche, la 
vicenda di amore e- di sangue 
matura ta nel ghetto nero 
tiMii'ito a Palermo in ques'a 
edizione, dooo una serie di 
.successi a Parigi, in Italia 
dono il Politeama lo spetta
colo vorrà dato a Genova) ' / 
o avvalsa di una ottima pro
va di nrofess'onismo offerta 
da tutti : componenti della 
Hou-ton Grand Opera: e ciò 
ha fuvto por vincere lo ri-
servo di una narte del pubbli
co della .i lirica » tradiziona
le e dei cultori di p.ù avan
zato o-iporieir/e. noi confron
ti di uno so-tiaoolo in qual
che modo m odor di .< tas
sati a ». 

Efficacissimi quasi tutti .T!Ì 
interpreti : oltre ai protagoni
sti. Larry Marshall. Joann^ 
.Jackson. Michael Smart . Le 
>vcn?. ricorosamonte « veri-
sto » sono di Robert Ran-
dolph. 

XELLA FOTO: un momento 
(ìcìlo i pel tutolo 

Il melodramma di Giordano a Napoli 

«Fedora» senza 
troppa enfasi 

Solito intralcio per l'allestimento del
l'opera, tornata al S. Carlo dopo 13 anni 

I rapporti 
tra i paesi 
socialisti 

e la Biennale 

VENEZIA — I membri d*-lla 
commissione per la partec: 
paz.one italiana e per la 
Mastra storico critica interna 
z.onale d;l.a Biennale <Ach.l 
Ir Bonito Oliva. An;or.:o De: 
Guerc.o. Enrico Cnspolti . Fi
liberto Menna e Lara Vinca 
Ma^.m). in occas.one dell'in 
contro con i rappresentanti 
dei padiglioni internazionali. 
preso a t to dell'assenza dei so 
v.etici, dei cecas'ovacchi. dei 
romeni, de. polacchi e degli 
ungheresi, hanno sottoscrit
to un documento in cui r.vol 
gono al s.ndaco di Venezia 
e vicepresidente della Bien
nale e al presidente della 
Biennale « l'invito ad inten-
s.ficare l'iniziativa perche 
venga al più presto ricom
posta quell 'unità culturale in
ternazionale auspicata con 
forza dallo stesso Consiglio 
direttivo dell 'Ente ». 

NAPOLI — Dopo le difficolta j 
sorte nel corso dell'alìestimen- i 
to di Mucbeth. un eniifo.mo | 
intralcio ha re^o claud.cante J 
la rapprescntaz.one di Eedota, , 
r . tornata .-ulìe scene san.-ar- > 
liane osa ti a meni" a t rodio: ' 
anni di distanza dalla sua ul- ; 

Urna apparizione. i 
P o r Lini: P./zi. i c : ' - t a e • 

scenografo, ha r.tenuto d. non , 
dover d.eh.arars. ro.-p.ins.tb.lo 
dei:!: tv,; : dello spettacolo, j 
data la inadeguatezza delle [ 
prove, p T i. " persistente ri- 1 
f.uto da parte d. alcuni sei- ,' 
tor. iecnic. ad offe;tu.ire prò- ( 
stazioni in orar.o straorcima- , 
no. a seguito delle misure re- | 
stritt ive rese nece.s-arie i>°r ! 
'e direttivo dei competente j 
M.n.stero a! fino d: chiude- i 
re in "p-ireec o" il bilancio ' 
della stagione lirica in corso » | 
Ci l.mitiamo a r.portare :i ! 
tosto d; un commi rato rili I 
sciato d lìla sovr:nt»,nd«,nza. 
consapevoli del.a crcscon'c . 
difficolta di e.spr.mor*- snud - • 
z: circo tanziat: in mento a ' 
questioni sempre mono ch:a 
re e decifrah:'.. e che. comun , 
quo. pur aiondo pre.-uin:b:ì , 
mente un .oro fondamento. . 
sono :1 risvolto d una confi.-
7.omo ancora id . luca, a con ' 
l ron 'o d: prohlem. b-. n p.u • 
cirammat e: ed ureon*. r • ; 
giard-int : a.tre ca'ezor.c di i 
lavorator.. i 

I limiti dello spettacolo, d-*-- i 
n u c a t i come si e detto d i ; o > 
stesso regista, non nanno :ni ! 

podito allo spettacolo stesso j 
d. en t rare in porto .senza trop- , 
p. dann: . A salvarne le sorti ! 
era rimasto in prima linea il ; 
d.rettore Bruno Barlo.etti. al 1 
quale va at tr .bu to .! mento j 
fondamentalmente d> aver af- I 
f.iiaio m orchestra ed in pai j 
co^cen.co c?rf- r .donlanze. [ 
cor:, turgori d^lla parti tura. , 
l'enfasi di un e anonimo, che > 
quando non è sorretto di a a j 
f-.ntiche mot vaziom dramma . 
t.c'ne .si r.-o ve nella ge.->t.co , 
iante Ostcntaz.one d: effetti 
Oster.ori. Questo, .-opra'.tutto 
al terzo at to <d.ven*.a;o. per 
l'occasiono, secondo, essendo 
stato eliminato un intervallo), j 
in cu. il dramma, nel precip.- . 
t«re dfgli ev?nti. assume i I 
connotati d una plateale tea j 
tralità. i 

Non casi ail'iniz.o. allorché 
Giordano r.esce a costruire 
magistralmente una suspense 
da dramma giallo del tutto 
insolita nel teatro in musica. 
Quanto avviene in scena assu 
me un rilievo dominante, con 
l'ausilio d'un commento or- | 
chestra'.e assai efficace. Un . 

musicista come Gian Carlo 
Menotti ha certamente temi 
to conto di questa lez.oni por 
:1 suo teatro in musica in cui 
appunto l'azione, quando ac
cade in scena, prevale su: con
tenuti pai spici: icamente mu
sical.. Il G ordano rnelod.sta. 
ancora ìuijx'gnalo. corno sili 
a!*:*: op._-ri.-t. .'.aliati: della .-uà 
-t-'iif ìaz.or.e a mantenere un 
l o . i ' a f o i.vo con il pubblico. 
;:<'!i" fuor, al .-econdo atto. 
( t i c .1 suo un discorso d'inne-
ira'.»:!'* .-"chi«ttozza, ne! solro 
d'alia trad:z.one ancora lega
ta a' L'Usto e alle a.spettat.ve 
d'.i.i p-.inbl.co largamente po
polare. nona- tante una frat
tura <J:À in atto, od il coe.M-
s'ore di di ver.-, orientamenti 
ver.-o p.u sofisticati ed intel-
'ottani.st.ci approdi che fatal
mente. .» nel giro di po^hi an
ni. porteranno alla irreversì-
b:'«* ir.si del melodramma. 

Opera concepita por prot*-
C'>n:.-*- d. arancio spicco. Fé-
rì>»(i r.propon". ozn: volta, il 
problema d'interpreti adegua-
tan.on'o rìo'at. anche p?r !" 
incv .* <!>.:<• confronto con ar-
" -*: *!•. p i.-.= a:o c iv fanno 
[)'.•••• oramai della m.toìogia 
d ! :ii'-!rdr m'.ma. 

P- r la pro*ag*> n.-ta. > cose 
.-. -r:\ 7--.i 1.77a*" :n maniera 
v«(!d:-f:i:T.-e V or.ca C'ortez 
!ii :nrz7: ioc.il: e personale 
' «seno per es.-e.-r una Fedora 

p or.prr.e.i'.e convincente. G.or-
c o Mer.eli:. un Lor.s a l a n 
te corno .->. conv:ene ad un 
r* r.-or. i2g;o destinato a susci
tar" una travolgente passio-
ii". non si o r.volato ugual
mente a ' tend bile sul piano 
vocilo. Il tenore ha. tu t to 
sommato, un i >c*a!ba perso
nalità. e non possiede l'au-
roo .-malto d-"-. .-non: p"r ren
der"* *oecan'-*-. lo-iando not« 
a no'a. ì'amnio giro me!od.co 
d. -• Amor t: vieta .. ». 

Domenico T.r.marchi, costl-
tuz oralmente !ega;o a: per
sona??: de! teatro buffo del 
Sfttocento napoletano e, con 
risultai: apprezzab:!..-sim: a 
porsonagzi come il Fra Meli-
;one verdiano, si è trovato del 
tut to spaesato nei panni de! 
diplomatico De Siriex. Nel 
ruolo di Olga Sukarev si * 
d.*-*n.tosamento disimpetmata 
Renata Baldi.sseri. Efficace 
nelle vesti di Cirillo. Il basso 
Ganf ranco Cesarini. A posto 
gli altri componenti del cast. 
Ha curato la coreografia Ma
n o Pistoni. Direttore del co
ro Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 
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